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San Camillo Illuzzi in ospedale 

Sotto organico di venti medici 
Mancano almeno 20 infermieri e 5 medici, le aree di intervento non sono 
sufficientemente adeguate e c'è il rischio che i 15 letti destinati da gennaio 
all'osservazione breve non siano attivati a causa della mancanza di personale. 

È questa la situazione che il consigliere regionale Nicola Illuzzi ha trovato nel pronto 

soccorso del San Camillo, quattro mesi dopo il suo primo sopralluogo. «Diventa 

indispensabile intervenire per l'inserimento di nuovi medici – ha detto il vicepresidente 

della commissione regionale Sviluppo economico, ricerca e innovazione – Altrimenti 

saranno vanificati i cambiamenti che sono stati apportati nei reparti per l'attuazione dei 15 

posti e le future modifiche alla struttura». Il pronto soccorso ha una media di 180 accessi al 

giorno. Si va da un minimo di 140 pazienti giornalieri a un massimo di 240. Attualmente i 

medici in servizio sono 19, di cui 5 part-time. «Ci sarebbe bisogno di 24 dottori – hanno 

spiegato il direttore sanitario del San Camillo, Daniela Orazi, e il responsabile del pronto 

soccorso, Francesco Staderini – Se non arriveremo a questo numero, sarà impossibile 

attivare l'area di osservazione breve (per un massimo di 72 ore) prevista nel reparto di 

medicina d'urgenza». Gli infermieri sono, invece, 74, ma «ne servirebbero almeno una 

ventina in più, mentre a 8 di quelli in servizio sono in scadenza i contratti» ha aggiunto 

Staderini. Giu. Bia. 

 


	/
	2 Dicembre 2010
	San Camillo Illuzzi in ospedale
	Sotto organico di venti medici
	Mancano almeno 20 infermieri e 5 medici, le aree di intervento non sono sufficientemente adeguate e c'è il rischio che i 15 letti destinati da gennaio all'osservazione breve non siano attivati a causa della mancanza di personale.


